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SUGGERIMENTI

La commissione per l'occupazione e gli affari sociali invita la commissione per l'industria, la 
ricerca e l'energia, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che 
approverà i seguenti suggerimenti:

1. si compiace del fatto che la Commissione ha deciso di fare della politica industriale una 
priorità dell'agenda europea;

2. rileva la conclusione fondamentale della Commissione secondo cui una semplificazione 
sul piano normativo è necessaria per mantenere la competitività ancora fragile dei nuovi 
Stati membri e ritiene che tale requisito concernente un più leggero approccio normativo 
debba applicarsi a tutti gli Stati membri dell'UE, se si vuole migliorare la competitività 
generale e garantire la crescita dell'occupazione reale;

3. apprezza la distinzione tra deindustrializzazione e mutamenti strutturali e concorda con la 
valutazione della Commissione secondo cui l'industria europea deve far fronte ad un 
processo di trasformazione strutturale che è nell'insieme benefico e che deve essere 
incoraggiato; osserva tuttavia che la relative analisi è incompleta e che non si dispone di 
dati incontestabili sulle delocalizzazioni; ritiene pertanto che la Commissione dovrebbe 
invitare un gruppo di esperti – il quale dovrebbe lavorare strettamente con il Centro 
europeo di controllo sul cambiamento (European Monitoring Centre on Change – EMCC) 
sfruttandone ampiamente le conoscenze e l'esperienza – a redigere una relazione al 
Consiglio europeo su tale argomento;

4. ritiene che la crescente concorrenza dei paesi emergenti debba indurre i poteri pubblici a 
creare le condizioni favorevoli all'emergere di nuove produzioni o combinazioni 
produttive creatrici di valore aggiunto, di posti di lavoro di qualità e in grado di garantire 
un vantaggio comparativo europeo;

5. ritiene che, nell'ambito di una piena ed efficiente concorrenza internazionale, occorra 
disporre di una manodopera sempre più qualificata e competitiva;

6. è del parere che per promuovere la competitività e l'occupazione debba essere annessa 
priorità all'istruzione e alla formazione, segnatamente nel campo delle nuove tecnologie; a 
tal fine gli Stati membri potrebbero attuare una valutazione obiettiva dei rispettivi sistemi 
di istruzione e di formazione;

7. deplora il fatto che la Commissione abbia trascurato di compiere sforzi verso settori e 
regioni particolarmente colpiti dai mutamenti industriali in quanto i pubblici poteri hanno 
il dovere di attuare politiche mirate e a breve termine a sostegno dei lavoratori dipendenti, 
delle regioni e dei settori interessati; in tal senso potrebbero essere orientati i Fondi 
strutturali e soprattutto il Fondo sociale europeo;

8. ritiene che nelle situazioni di mercati incompleti i pubblici poteri dovrebbero incoraggiare 
lo sviluppo di attività in settori in cui i rischi sono considerati troppo forti dagli attori 
economici; in tale ambito sembra, d'altra parte, urgente individuare settori a forte valore 
aggiunto, segnatamente il campo delle nuove tecnologie, che i poteri pubblici potrebbero 
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promuovere per assicurare posti di lavoro di qualità; ritiene parimenti che sia loro dovere 
sviluppare le attività di ricerca e di innovazione, fonti di esternalità positive;

9. ritiene che il dialogo sociale dovrebbe contribuire a individuare i settori più produttivi e 
quelli più minacciati: a tal fine una conferenza europea dello sviluppo industriale cui 
potrebbero partecipare gli attori del dialogo sociale, in particolare la Fondazione di 
Dublino, la quale possiede un'esperienza nel campo del dialogo sociale e dello scambio di 
miglior prassi ed elabora studi settoriali, nonché quelli della ricerca, potrebbe riunire a 
scadenza regolare tali attori e la Commissione;

10. reputa che una politica di promozione dei "campioni europei" quale forza motrice 
dell'economia e fonte di competitività sia essenziale, ma non debba applicarsi a danno 
delle piccole e medie imprese, principale giacimento di posti di lavoro e di innovazione;

11. invita la Commissione a valutare regolarmente i risultati, in particolare in termini di posti 
di lavoro creati, delle politiche di incentivazione delle attività di ricerca e sviluppo, poiché 
l'aspetto finanziario non costituisce l'unico livello di analisi.
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